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. . L ' j M a . della ooloana Pittatuga ad 
^im4b|lt$t:''iohiatniitia gu questi possedi-
met^fp. it!|li«Do, gi i i)aasi dimenticato, 
l'attenzione degli italiani.. Pochi ricor­
dano le vicende attraverso alle .quali la 

.%WÈmÌ itÌl««S* a l lh tS¥ 'Hl i ' l« iaWfl 
' di Assftb,: é-p'tfohi forte s'anòo Ohe ai 
<tà 8t & ieiÌMt(ta \^ àostra politica oolo-
'Blale.' ''''.-•• • ' ' ' 

Rlohiamai'e Brevemente alla maitì'oria 
•gli avVenitnati sarà, crediamo, oòàa'iu-
•tile ed*ititèr4s8ÌBte, " 

Nell'oitobb del ìSéQ II prof. Giu­
seppe S^i^etò;' il quale «i'eva facto 'un 
lungo 'aoggiornd'ùfeille'régibnldei dlpa-
^ohllte'dal somali, Iri ina relazlonj'ài 
•gaatìftiì^' Meaabrbà, allóra ' presidente 
del -eoùSiglrb-e tóiùlstW degli^'affari' e-
sterì, 'InsMtStte slilla 'necessità (ìèr I' I-
talla di''ii«'èf ùn'gdfto nel,Mar Ròseo. 
Antoblkàto^dal Governo Italiano e'tlssi-
«tlto'dal Vice ammiraglio"Abton, nel no 
vembrè delio stèsso «ano il SÀpeto strinse 
(^ntrattb oòlt iiiltado- Béi-'ejiaii',' iodìpen-
dente datti Pofia e dall' EgfiÉlo; per l'ab-
dotsto-'della baia di Ass'ab, nonché deU 
risola di Darmdkié. ' ' 

# f f | ? 1 l < M h , f e r ^ a n S i 
eàegnitb dal Rubattiuo, .il, qiinle J,' U 
ojarM 1S|'0 sopra pjli, solijdRiBante con­
sociti, 'ai..,c,|Bi iiord 9 su'd dal territorio 
^C^HĴ tâ tg," inijhiodòjjdn,e, tssselli oonl'o-
pìgrat,» : fy(^rietà Jli^bifitino oomptUiP 

^, Nlnpiffixi^, faceoilp aljius.o al Governo 

pronunziate nel' gennaio del 1879 da 
lord Salisbury: a Certo ow trattisi di 
una intrapresa commerciale, noi la 
vedremo con simpatia ,• ma c'importa 
oh' essa non Ubbia nulla di politico. Il 
Mar Rosso è la lìoatrd corda sensibile. » 

Oaduto il Ministero Salisbury, al quale 
aottentrò il Gabinetto Qladstone Gran-
ville, i nostri rapporti ' coli' Inghilterra 
siifeceropiù cordiali, ad il Governo i-
.teHano ùe àppróflttò' par tentale di « i-
stituire intanto ad Aisab' ahi forma 
qualsiasi, .sia pare rUdim'mtile, di as­
setto governativo, » e nel 1881 nàbilnò 
un-commissario civile''In Assab. Il Go-
verno ingtese so preadew nota pura­
mente e semplfoembn'tè. 

e|' l à^ l .se'nijtt.,Ìo8S8 .ppportHpo OBCJI-
Wi%i ^S'**" «'.'''^rtaeftte, in,, modo • d% 
giiaMaJif|^'/e.,j§j:s9ne ^ (e msroi di, co, 
ìsFfi°M'OyJ fflri^kfq sW'iiti . . 
•iMSf'i 8™". 9°9S\>>mnOh^ avendo di 

^SI.TS?''^?8«'"'-'' ''>,W^t'>^^ generaleiRi-
0^^,.a!lpra;mi.pÌBtrd,(|ellagg6rra,,qHesti 
aYejagli' ri,^post9'' o&e ev^idqjitsmente la, 
M?8, doyeTO és^^re, disoussfi in Conaiglio 
#il'fl'.?lTO!,fi'a;'oh9 qWftJo: a .lui .non. 
si sarebbe opposto, anzi « trovava. qhe 
l'JtaUa dOTov^^sI.a^ijiajsl i,n quella, viai » 
• ..Illvepe. il' 'Cpnsigliij d^j ministri , si, 
manj^nnejnel p̂ iti assoliP^o, riserbo, con-
^él^i^fógl' «lall* opntrpyersie, [sorte fra 
('If|tm écj.ii Gpve^no ggiziaqó, subito, 
dopo la presa di possesso,di.Assab, ohe 
erano tntto!;a viye .nellà^ primavera del 

Come sj swrge dal fyiro. Verde pre-
aeniàft^^alU C^njj^j;^ dei deputati il 18 
giugno 1881 dal ministro Mancini, sin 
dal.,1. gbigMJia7e ilteé«Wftt)''eg^iaW 
at,evfl protf^tato contro. • quella oooup(a-
zipne„t.ai!tAtraria»je aveva, invitatoli; 
Goij^rB? iltaliano,a\8gombr'Bre da'Assab 
neliipiù breve apazip di'tèmpo. 

.Il.Governoiitalialuo òonteal'ò i diritti 
aSlegSti dall'Egìttoj e dichiarò'' fèi-mi-»' 
meul^i che, avewdQ .acquistato, il cotìvin-
cimento che Assab non era soggetta né' 
aliai 8ftvr^njtà_. del sultano, nèfall'immi-
nistpaziona d^liitfaedSve, avrebbe saputo 
« a momento opportuno agire coù itìekzi' 
appRtìfiriSti, .alle eitoostanze., » '?erò il 
Governo italiano tralasciò di m'et'teife 
iqaAft-a rflidare assetto ipMfiiorf e''deflai-
tiie)j»'ial!oi,8tsbilimento di ' Aasab, e'si 
restrinse a consigliare", alla' Compagnia' 
B,nb»ttii»o, di' ampliare i suoi seV'vVzii 
ip.ajj^timi verso l'Estremo Oriente. 

Questo atgto di| oo6e durò invariato 
por par.50cba amj^^ jn |^¥l,^.,q9gjj|!,.|. 
timi mesi aariS-re, sotto 1' amministra-
zlòìne del .Cair9li, parve al Governo e-, 
giiiiiìtì^ fth'è'da npi si ,v,ql|e3^9 co.m{iiere.( 
fli«l^''"°'8j l'aj^etto lasciato,, jnter.rotJio, 
net 1871 j e* col (ìoverno egu îaRO si; 
inipmsiei'l'dèi nostri disegi)i, quello i n / 
glesè, il quale protestò fino a ohe l'on. 
Cairoli,ipeE»t«pis«s«J!«mé5Sy*6pf'lp-, 
pareB'za'di spedluìoneimilitare','difehi^rò"' 
alllambjseiatore inglése che la corazzati ' 
J'a/'*s9iera''.stata SarrogatA M un sam-' 
plica avvito,' \']SéploritÌi-e, • 

Ma le. proteste egizià'nead'inglbài con­
tinuavano inintorfotte, e tutte le'lvolte 

P '« \ ' j e i» . \*WH'iPÌè¥o7oa Londra a 
5 | W ' è f L M | b domande.ipip^ripsp 
di'spHlarìiBenti. Il Libro Yeràe sopra 
ao^i^ilpllto è'^piend di qùpati dispacci, ai 
quali'il Saverac italiano ri?p3pdeva aem-
prlVil'évsrido l'intento pwmmfJ^ff com-

Notévoli anche oggi sonò le parole 

Oavlilto il Gabinetto Cairoli, mentre 
il'naov'o ministro'degli esteri Manzini 
studiava i mezzi di venire ad Un Vhodui 

f»b, .g^uog^ya notizia (12 giugno 1881) 
onfl, ,il_-'s'iguor Giulietti, segretario • dtìi 
commissario civile in Assab, il tenente 
Biglieri,deità î ^gia marina e dodici tra 
marinai e. viaggiatori italiani, paMUi 
da.Beilttj (75 dhiiometri al> nord di Aa­
sab) per rintraooiaco una via chei' li 
^o.nduijesse in Abiasmi-i, arano itati as-
saiiti(,d4gli , iofligeui a 40 giornate di 
distanza e barba.ramante trucidati. 

L onorevpìp Mancini telegrafò al no­
stro ,console in Egitto affinchè invo< 
casse dal Governo egiziano una severa 
iqobigsta,. e contemporaneamente tele-
gr,a(ò al qpstro ambasciatore, a Londra 
cl^e il .Governo sarebbe.atatO" lieta di 
v.̂ fipfe. ayentolara a B,ailiil, durante l'in» 
chiesta, |a bandiera britannica a lAto 
dsjìa .bandiera italiana. 
. poi, nostro console al Cairo il-khedlve 
si'.morirò addolorato per la catastrofe 
di fallali si iagnò di spedizioni ohe si 
facevano sul territorio egiziano senza 
autorf^zaziope del suo Governo, e lo-In­
caricai (li aB^i<;arare il Governo italiano 
che avrebbe fatto quanto era possibile 
ac,ojò la giustizia avesse il suo corso,-
qqftntunque fossero grandissime le dif­
ficolta di agire con prontezza au popò-
la%iooi nomadi. 

Il G.iverno egiziano si affrettò ad or­
dinare a Shahira'pMoià Rusohdy di re­
carsi, a B^ijul p^r pcoo^derèiall' Inchiesta 
colla coopeiiazione del goveroatore>'i di 
Ii^aasaua. 

, £i'inohie.st?, come era facile a prave-
d^i^si, non, ebbe alcun risultato pratico. 
Il 12 ag.psto 1881 SI coinunioava al mi­
nistro Maoolnl un telegramma dei oomì\ 
m,issafi egi^i^ni a Bailul,.ove si' diceva 
che nessuna prova si era rinvenuta .& 
oarjqo di quella popolazione. 

L'iaciìtt ii Baìelta, 

Rihei^ (sud d r Aasab) o d i Mn33aùa,.^i 
dove, «(ssi'putavano, avrebbero. m'andato 
al proprio' Gòvei'ijo'ttna relazlònp 'par­
ticolareggiata, nnaoondèodo' còsi il 'pe,n-
siei-o di fare sul luogo' un atto (|i so­
vranità-a di creare colà un ,fft̂ (iQj,com­
piuto per modifloar.e-la, f.ituazioiie'repi-
proca dell'Italia e dell'Editto. 

Avvertito di queste intenzioni il co­
mandante Frigario, ohe aveva sotto i. 
suoi ordini due avvisi il Rapido e VEl-
tore Fieramosca, dichiarò a ilusoh'dy-
pasoià che si sarebbe opposto con tutti 
I mezzi ohe erano in suo potere. 

Dietro le eoergioha proteste dell'Ita­
lia e l'ii^tervento inglese, il' Governo e-
giziaoo abbandonò i,8Ùoi disegni,a|i Î a.-
hélta, pur non HralàacirtO^o di.fiare no­
tare óhè' le '« pretese, dell'Italia eranp, 
riguardato dal Governo egiziano come 
una con^.nua ijii,as(ssia égfi.4,nteM»jita-
napziarii ejpolitici dell'Egitto, daoohè, 
sa gli italiani riescono al loro scopo di 
entrare in, opmunicazioni oommerciitli 
coillJAbissmi.a, gli oggetti più, importanti. 
di importizione saranno probabilmente 
i lucili per armare quel, parieoloso e 
aggressivo vicino. » 

Confeazlrae Wl 'Wa e riBWtdrja w toal 
Alle , ripetute istanze per n'accordo 

anglo-italiano di aa 1 modus vivendi fer 
riguardo ad A^sab. il conte Granville 
il 14 settembre 1881 rispondeva : « Se 
il Governo italiano desidera di addive-

sperare ohe si troverà modo di trarne 
anche imggior profitt.j. 

nire-oon l'Egitto ad una formale con­
venzione chfi donfermi '1| suo acquisto 
di territorio in Assab, aoondlaMa^ohe 
il I posàedimento sia puramente obmraer-
oiale, e non sia fortiBòato 0 adoperato 
a stazione .militare 0 navale, il Governo 
della regina soandaglierì 11'Governo e-
gizianb a ia Sublime P<*la per cono­
scere se siano disposti ad accettare la 
propdata e- le darà il suo appoggio. » 
Accogliendo con Sensi-di'vivo'oompla-
oiraento questa «comunicazione», l'on, 
Manoini ctopilòau queste'basi un avant 
prqfel, che fu accettato dall'Inghilterra 
con qualche modificazioae.-Inveoe il Go­
verno del khadive dichiarava di non 
potervi assentire; 11 Governo egiziano 
era bebsl-disposto ad entrare in accordi 
colla Compagnia Eubettinb pet* bonce-
derls nn territorio e privilegi oommef-
ciali, ma riservandosi la sovranità e la 
giacisdizione. La stessa risposta dava 
la Porta. 

Ma- il 'Governo itallatto.-lieto dell'ap­
poggiò inglese, troncò'! pourparleh 
con quei due Governi e si applicò a 
secondare a compiere «* l'opert di ci­
viltà e di legittlmd svolgimento adono-
mioo Intrapreso, ad Assai». > 

Assab, dopo l'oonup^zioue dì Massaua, 
fu tl-asottrata da' Goverto italiano. 
' -Dopo il completo abbandono militare 
in ani fa lasciata, pareva dovesse finire 
i suoi giorni - di atonia. Invpce, ootì lento 
ma progressivo ed ihbeasatìte incremento 
la città ai andò consolidando in una 
vitalità propria. 

Quando ì forti e la ' basertaé erano 
piene di; soldati; 'relegante Ói.rcolo de--
gli ufficiali era' attraente ritróvo di èasì, 
i magazzini della sussiatsnza erano punti 
diitìtala movifflentoj'ed-il palàzza-del 
Oomiddarera il ióentroìidl una' vita po-
litlcaCe militare; l'eleménto indigeno 
era costituito dn pdtìhi poveri dannali 
indolenti, '. nomadi pastori 0 miserrimi, 
pescatori,. ricoverati in luridi tucul. Le' 
case private lin muratura erano pophia-
aime. O^gi invece i-28 oor'pl'd'i tabbVicd 
demaniali vuoti soao divenuti una pic­
cola frazione della nascente cittfi, per-
ohe la case private in muratura ' sduo 
più di 1 cento, un'altra diecina è in co-
atruzinne, ed altre ancora aono in pro­
getto. 

La popolazióne ohe un tempo ara di 
prevalenza militare, oggi oltrepassa i 
2Q00j abitanti, .tutti, indi^^^i, .8Mepd(,vi 
sòltarito 1.2' Ma'ablii italiai^i^ ,'bio^..^4i}^ 
del regio Oommlasariato, un oapitapq 
m^edico, due all'ufficio posta e telegrafi, 
un -maresciallo del rr. Carabinieri, un 
frate, tré 'mònache, un in^piegatp della 
Navigazione Generale, ed un oste. 

Chiamati dall'equità a dalla giustizia 
.diil>ia9»ft«ioHtjiliàào,.-a-Bpi6tra'4fré*an-
•gherie turche/molti oommeroiantl, ma-
ìriilai e pescatori della costa araba da 
Odaifla a Dobad 0 paesi interm'adi, -ed 

Janohe dall'interno, vengono e continuano 
•a venire a atabilirsi qui, CQma],v.i oan-
vefc^éh'ò'aàhl^rrBaWall, qualc>i^tU>(, 
e qualche àbi^^ino, ' ' ' '-' 

Il coóimàrciò è sempre piccola posa, 
•paragonato allo scalo di Aden; però è 
pur'esso in continuato aumento. Ed é 
tutto commercio onesto, secondo i prln-
cipii riconosci'iiti dalla civiltà europea, 
mentre io porti vicini, presieduti da eu­
ropei', ai fa commercio di armi e di 
munizioni coli'interno, e si tollera cha 
i contj^^ufi .fapsjapp wmmereip,, di 
schiavi, Le carovane vengono dall' in­
terno di tutto l'Afarù, e da molta tribù 
galla. Por,t^no merci preziose, coma 
l'avor/o, penne di struzzo ed oro. Por­
tano poi pelli di capra, madreperla, burro. 
Ripurta,no dura^ riao, cotonate fornite 
dagli arabi., 

'V'i è anche una ragione agricola, la, 
quale,concorre al benessere ed all'in­
cremento della, città. 

Il Comando face piantare palme lunjro 
i viali per abl^elli-ilildt6«'ch^*'àtt'#óòH-
rono e oreaoono discretamente. Ma gli 
arabi, nuovi venuti, ne insfegnarono' la 
coitivdziooa, proraovandoue la feconda­
zione'.col polline ad arte aparso' solla 
pianta fommioa, e rivelarono una vera 
fonte di riochezzK. 

La presenza dei mercanti arabi ha 
dato anche vita alla pesca. La madre­
perla trova sbocco in Aden, ed il pasca, 
abbondantissima, serve,' oltreché al nu­
trimento, all'estrazione dall'olio. È da 

Ma insieme alle precedenti conside­
razioni di interesse locale, ben altre 
d'ordina politico a militare ai presen­
tano 9 phi -studia 8,ttl posto le condì-

^Moni di.,qua8to ptinto "dar, cuore' erltlreo. 
Due questioni principali di sommo in-
taressei^peo né esso^congiifnte, .la limi-
taziona'dell'Ainiertonci (runóeaé e la 
soluzione della que8tioa.^.|Olo^B,^4j^ „ 

Da molti anni noi ao'vvapzioijlàmo prò-
fomataià^t'é i'-'dàjiì'daàtsàli'nbstri pro­
tetti, i Memed Aufari, gli, Abduraman, 
gli Amedi Dioi, gli Umed Loetaohe da 
Raheita a Oobbad e ad Adele Oobo 
fronifi^iano i somali led i gaila-abis-
,8ini, Ma il corrispattilvo/'servizio ohe 
da essi noi attendiamo, non ha sufficiente 
garanzia ; ohe anzi, sopra alcuna idei 
capi .minori, si hanno foddati dubbi di 
doppiezza. 

Rispetto alla questione soioana, la Diin-
oalia colle nostre sovvenzioni e colle 
nostre armi, potrebbe lanciare pìii di 
2000 guerrieri contro l'AbÌ8sinia,^ma 
di questi ipotetici aiuti è maglio non 
fidarsi troppo. E tutte.la. volta ohe sul-
l'altipiano accennasi a qualche movi­
mento verso nord, l danoali ai muovono 
con molto rumore, come fanno annhq 
in questo momento. 

La spedizione 
dpi nuovi rlafoiTÀII. 

Sono intaressaotl la'/seguentl. notizia 
che vngono mandate da Rema a ,un 
giornalardi.opposizione, la Iiomàardia, 
sttU'ultim"! Cmsiglio dei Ministri e sulle 
intenzioni del , Governo riguardo. alla 
campagna africana : 

« Data la gravità delle notizia corse 
ieri sera' (8) dopo II émÌ^»mérÉ.M-
stri^i interpellai un autorevole Uomo po'-' 
litico del quale" non posso dlirvi iMntfin'è; 

Egli mi assicurò cha nessuna'-^ ori8i 
minÌ5,t̂ rJS,Je {u mipM<li^t»-. I|»,#fi"a«L9';« 
fu lunga"; trattandosi di èsamldare le 
proposte di pace del Negus, e l'invio di 
nuovi rinforzi, bua, le deTiberazìoni ven­
nero prése all'unanimità. 

Soggiunse ohe' le proposte ,del Negus 
sono niofto larghe a dimostrano vera­
mente l'inienzionè di Menelik,divenire 
ad un accordo, , . . 

Il desiderio dì paca del Nègus è prò-, 
vato anche dall'avanzata di Bfiratiarì, 
il quale offri due volte a-Menetìk l'ooi 
oasìone di dar battaglia, ma quest'ultimo 
si rifiutò. . . . ; • . 

La visita di Grispi al Re dipende solo 
dal fatto che il Re ha per lo .Statuto 
il diritto di oonohiudere I-» pace, 

I rinforzi furono subita deliberati: 
essi caggiungeranno'Barutieri,. sia per\ 
darà maggiore.autorità allo sua tratta­
tive, sia per fare i servizi di: retrovia 
nel caso che il Negus si ritiri senzai a-
ver concluso nulla e Baratleri. intenda, 

.inseguirlo. 
La spedizione dei rinforzi potrà du­

rare anche alno alla .metà di marfio. 
Deli'H'irrar noni si, pania ipiù,) ,pBrora 

il Governo rinunisia a qualunque altra 
spedizione s. 

Jìoma io — Il Messaggero di sta­
mane scrive che si invierann,o subito in 
Africa 12,000 Uomini, tra fanìferia e ber­
saglieri, comandati da quattro colonnelli 
a da un-ganaral^ Visarà oggregkta una 
seziona del genio « telegrafisti » per l'im­
pianto del .telegwto, ottico^-.^er.ii-, ser­
vizio di.ioolombliVitirg^laMHsJvai'rà' dubito 
inviato a Massiua circa un mezzo n^i-
gliaio di colombi. La colombaia sarà 
impiantata all'Asmaraj Sarà pure inviato 
un parco d',artiglieriV c-m cannoni da 
fortezza, intendendoai di fortificare tutte 
le Ipdàlità adatte, oltre i forti di sbar­
ramento. 

Roma lo -^ k propos'to della que­
stione dei rinforzi da inviarsi io Afrioa,' 
apprendo ohe in coraplflsso Baratleri ri­
ceverà ancora non mano di due brigata, ' 
che sar,aooo comandate da due colont 
nelli brigadieri. , 

Dietro richiesta del generale Laoiberti, 
partiranno tra giorni per l'Afrioa/diaoi 
ufficiali oommiaeari, tra i quali un uffi­
ciale auperiore. 

L ' o c c u p a z i o n e d e l l ' H a r r a r . 
I t a l i a e d I n g r l i i l t é ì f r a . 

Dobrilla telegrat'i M'Arena : 
« Un membro del Gabinetto m'ha aa-

siourato ohe il Governo è sicuro ohe, 
una volta oooopito l'Harrar ed annpasa 
quella regione all'Italia, l'Inghilterra 

non t'arderà a darci un porto nai golfo 
di Aden, Se non cederà Zeila, ci darà 
Berbera. 

^ Quando l'Harrar fosse, occupato dal­
l'Italia, oeasefabba d'aver valora la con­
venzione franco-inglese. 

I l C o n t r a b b a n d o d i s t t e c r a . 
flowia IO — V̂i confermo, In base 

ad iiìfurmazionl anté'attchs, ohe ie'ìsiru-
zioni date all'ti'mmlrsglìo Turi, ^onian-
danta d;||«,,iHtMli<«-d9liMaffti£)8S0, aono 
di sequestrarelei'OlUurart tutti i con­
trabbandi di guerra, Jtt.Dlò-il .Q-flWno 
italiano sì trova di pipna intesa .colla 
Francia e coli' Inghilterra. 

1 < a l i e r l p e r l ' B r l W é n . 
Veneth ìO — QileJtrf iiòtfe,. per 

conto del Governo,' salperà dal libéjro 
porto par Maasan'a il piros«ifo del tltiyd 
ladéfriaco Daphne. Hsa'o reo» a bordo 
diie milióni e'IOCOOO'tallari'di'jMarlB 
Teresa deatinati all'Africa, 

CI|i o r t ì c o l a ' d e l t i ' 1 Q p l a l 4 | i i i e > . 
B a i ^ a t l e r l e l l . C t o v e i i n o » 

Tion mi v a a l l ' H a m n w r . 
Roma 10 -r In un iliportaate.Jar-

ticolo rOpiuione si meraviglia» ohe il 
generale Baratleri ohiedai oi'a nuovi rin­
forzi, ohe. gli arrivaraono i r a qnalohB 
mese. Osserva cheiiOlò mostr'a lai sda 
imprevidenza. Soltanto adesso — dine •— 
al è, accorto deil'impontanza'del nemioo! 

Vi assicuro ohi il Governo ha di-
^cuq8o 11 richiama dì Baratiari,' anolte 
perchè con 1 nuovi battaglioni ai trova 
al comando di uq corpo a'arpi«ta> men­
tre egli è soltanto tppenteig^uprale. 

Si è deciso però ohe egli "rèsti, per­
chè il nuovo generale dovrebbe impie­
gare molti giorni' paV- arrivare a tempo, 
dura.nte, isquali il Baratiari .sarebbe >«-
sautora^p, il Baratleri qulAdl rimarrà 
al comando durante^ tvtt^, li)|Oa(;|p^agpa. 

Sdientite là notizia di alcuni giornali, 
che si prepari una spedizione di S(y,SOO 
uomini'iall'flarrar. • ' 

Citiéstè IÌE|^nàn«e. 
Rotnd l'Ó — L'Eserbiio lagnasi vi­

vamente'.perchè', i gidi-nali ohe 'sonb' lh 
voce di essere iniottimi rapporti ool Hi-
pistaco, .adoperino un linguaggio, contro 
il oonaandaiita dalle truppe d Africa, ohe 
mal SI concilia colla grave iieapons^^i-
Ittà otia su lui pe'̂ al e colia'inoondizia-
nata fiduèia' ohe il' Govèrno dovrèbbe 
in asso riporta. 

L e e o n d l s E t o n l d i p a é e » 
Roma iO — L'/tó'&'è ' staséra dina 

che le condizioni di pace ' proposte da' 
Menelik aono che, noi dobbiamo tornare 
alla frontiera fienaia ijalla conyen;;ÌQne 
addizionale al trattato di. Ucci,alli, Me­
nelik non fa neasuua concesatoóé'intorno 
al famoso articolo 17 del trattato. 

L a nàlsi^iòià'o t * i i t a l u g a c 
Ròina io — Per l'u'rgebza con cui 

il geberale' Baratibri ha richiesto ì'nuovi 
rinforzi, ai è deciso ohe la missiona Pit-
taiuga' non y,ada in Assab, ma si-fermi 
a Massaua a^ disppsizipfte ^di ^a'aijlerj, 
se ofede ppportuno farla 'andare ad Aa­
sab. 

Intanto le nuove spsdizioiri sì farabdà 
subito con maggiora celerità'delle pas­
sate. , ,, 

U n i i f H c i a l e 
c b e , v a c o n t e , ' S o l d a t o . 

.Roma io — ,Luigi Booooni, flglib 
del noto Industriale, jufflciia,l,e di,compie-, 
munto, ohiéaa di partire per l'A,trica é, 
gli tu'ritìtitato. Egli si è procurato 'ai-
lora un biglietto di preaéntaiiiona pai 
generale'Baratiari e giunto a Palermo 
ha ..telegrafato al patire, dicendogli che 
si arruola come aoldatP. 

IVuQvI r e p a r t i d i t r u p p e 
aono partiti ieri da.Forlì, Rimioi e Roma, . 
aalutati dalla autorità ed acclamati dalla 
folla. 

|1 pei^gtor nemico 
degli' Italiani in /%fk4ca. 

il più ostinato e (ierr|bile/nelnjcò 'degli 
italiani in Africa, dioe.il corriapondente 
della Pali Mail Oazette,i non è- Mene-
likt nòirASiM'ikoanen,,(iè «a8tiMaiigÀÌà, 
ma la bella Taitù, moglie del NSfiK.'-'" 

E lei che passa dì tenda in tetjda ^^1 

battliiionto e4,,a,«t?,rqiini»^„gii.MKioJBr|.' 
Il varo noma di questa gran nemica 

d'Italia è Dditù-ZohetiopiaiBerehan - -e 
viene da un'aKtio8.a'no|ifl#((S'ài?|lÌ!Ì''S^-
mien. ''BBaff 're'^1stè"'nér'o0Uìft'^|^Vé; ,m„ 
td|tp ,'̂ d ip. jpgni,' '00^,, «qbbjrne. .abbia' 
un aria debole ed indifferente. Vuole sa­
pere tutto CIÒ che fa l'imperatore, ciò 
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IL B^RIUH 

i;he scrive, daud-) »v.vÌ8Ì o dotlandu le 
lettere importanti. Se iMeuelik tnnris^e, 
osati 3<u'ebbii subito ucuin'i jiai 3UU' no 
mioi, che HOno molti. 

Questa nera imperatrice anis ano ma­
rito, ma lo governa a bacchetta. 

( J u t r o n u b e t t l e r o e r o e » 
Iloma IO — Il padre dal trombet­

tiere Temistocle Venturiol, romano, ca­
duto ad amba Àlagi, ricevette la se­
guente lettera dal comando di Massaua : 

« Il caporale Ventiirini, durante il 
glorioso oombattimento stette sempre al 
suo posto, a fianco del maggiore Toselk 
Cadde piobabilmente nel burrone, poco 
dopo- iaÌ2iatA la ritirata, ti tenente liai-
zaui assicura di averlo visto, quando i 
reati del battaglione venivano travolti 
dall'oada del nemico inoalzatite, fermarsi 
in alto, sopra un masso che ergevasi a 
picco aiil burrone, e in mezzo al fulmi­
nare delle palle, suonare con forxa e 
roplicatamente Yalt agli ascari che si 
ritiravano in disordine >. 

L a C r o c e I t o m a t 

Homa 10 — Secondo la notizia per­
venuta alla sede centrale della Croca 
Ilossa, sembra che fra l'Asinara a Àdi-
grat, si formeranno, tasta atazioni mili­
tari, distanti fra di loro 60 chilometri. 

Coutinuano a giungere da ogni parte 
numerose offerte. La colonia italiana di 
llosario Santa Fa, ha mandato ^ , 0 0 0 
lire io oro, coma acconta della sotto­
scrizione iniziata; la sottoscrizione di 
Genova aveva raggiunto fino a ieri 
35,000 lira. Sì calcola che il totale delle 
varie eottoscrizioni ammonti ora a circa 
200,000 Urie. 

La Croce Rossa ricevette ordine di 
preparare materiale sanitario speciale 
per .Aissab, destinandovi le ambulanze dei 
Sottucomitatì di Livorno e Firenze. \i 
Assab si formerà il deposito centrale per 
le provviste dai viveri e del materiale 
saiiitario. Tutta le provviste sono con­
fezionate in mudo, da poter essere tra­
sportate a dorso di cammallo o di mulo. 

La maocuiizs di notizie aumenta le 
impazienza dei pubblico, il quale non 
riesca a persuadersi che i due eserciti 
possano stara luoghi g orni in presenza 
l'uno dall'altro, senza che avvenga il 
cozzo desiderato e temuto ad un tempo. 

Daratiori che fa? Perchè non com­
battei! Anzi.... perchè non vince? 

Eppure basterebbe pensare che Me-
nelik dispone di oeutumila uomini, so 
vi si aggiungono le ventimila lancia 
della cavalleria galla, par capire ohe 
contro un nemico quattro volte supe' 
riore per numero, e in condizioni di 
terreno ohe non permettono un'azione 
efficace dell'artiglieria sopra una fronte 
di battaglia estesa, è imposeibile pren­
dere un'energica offensiva I 

Non è da stupirsi quindi se il periodo 
di aspettativa ha durato tanto e proba­
bilmente durerà ancora. 

Del resto, Baratieri, con una rapida 
mossa, ha scongiurato il poricolo mag­
giora, impedendo al nemico un movi­
mento aggirante. 

Anche L'eveutualiti^ ohe gli abissini 
possano ritirarsi evitando il combatti­
mento, dev'essere esclusa, perchè Bara­
tieri può ancora tagliar loro la strada. 
Potrebbe tuttavia accadere che gli abissini 
lasciassero la prima linea a fronteggiare 
Baratieri, spingendo la seconda per il 
Mareb nel Seraé; ma Baratieri, preve­
dendola, avrA già' provvisto a parare 
questa eventualità, e perciò forse chiese 
nuovi rinforzi. 

La situazions presenta, ad ogni modo, 
è molto. diversa da quella del 1888, 
quando in Africa avevamo il geoorale 
San Marzauo. Allora, provocati, non u-
BCimmo dai fortini, nemmeno quando 
il Negus si ritirava: adesso Menelilt si 
ritira davanti a Baratieri che lo incalzai 

Aspettiamo dunque senza ingiustificate 
impazienze e con ragionevole fiducia. 

ili dlatKssi fra pianta a pianta, in t*rr«nD ban 
laTorato a cooolmaio. Dopo duo ao îi, lo radiai 
sono abbaataoaa fjroaie por vcair oooeUQiAta. La 

f ìUato rgcchis »ì pofaooo eoaaarfan tarando 
oro in primavarft gli atoli florifori. 

X 
•la sflnfr*. Monovarbo. 

A O n O T 
B 

Splaffuioa* dot monorarbo praoodsnte. 
> WVEROT (IH it r no) 

X 
Par Aaìtt. 
A. un ricavlmento in casa dalla niarohesa-X. 
Un signora, un po' distratto, vona il_ golato 

sai restito di una aisoora. (mbarano ineapri-
i mibila, U signora ai rlroiga a un viaìno a gli 

dina: 
— Coaa davo fata? 
— Laiol correrà. È una quaatlona cha si 

Ktogìia da tk 
Penna e Forbici 

PROVINCIA 
(OìquàedijàdeNudri) 

T r l c e a l m O f 10 febbraio. 

Veiflia mascherata. 
Giovedì grasso, 13 corr,, alle oro 9 

pam, avrà luogo nel nostro Teatro una 
grande Veglia mascherata. 

L'urobesira del paese, diretta dal mae­
stro signor A. Pignoni, suonerà nuovi 
e scelti ballabili. 

In tale circostanza la sala sarà sfar­
zosamente addobbata ed illuminata a 
giorno. 

Il Kistoiante sarà fornito di eccellenti 
vini nostrani a cibarie, sotto la dire­
zione dalla signora Anna Pignoni. 

Alla mezzanotte verranno estratti a 
sorte tre splendidi regali ; per ciò ogni 
intervenuto ricaverà al suo ingresso un 
numero. 

Prezzi : Abbonamento al ballo, com­
preso l'iograssu, lire 2 ; ingresso indi-
stintamaota ceoi. 50 ; par ogni sedia in 
loggia csnt. 25. 

V e g l i o n e à T a r c e n t o > Ci scri­
vono da quel pause : 

< Qiovedì grasso, nella saia Do Monte, 
vorrà dato un Veglione masciierato a 
beneficio (Iella Croce liossa e delia lo­
cale Congregazione di carità. Si fanno 
grandi preparativi e vi è grande aspst 
tativa per questo ballo, che riescirà certo 
brillantissima. » 

CALEIDOSCOPIO 
Cronoaho frìnlana. 
Fabbralo (18fi3). Oemona viane sottoposta al-

l'islardetlo, 

un panuaro al giorno. 
Vi SODO dalla animo eba vanno al malo aanaa 

oaplrlo, aoma l'aoqua va al fluma. 

Cogninonl «tUi. 
Moltipliaazlone dal eretti. 
Il crem (eochlearia armwmia) ai moltiplica 

a principio di primavara dividondoue la rudioo 
a peuatti, oba si colloasno in siuola » 40 am. 

P e r u s t i o n i riport.ita uccido.J tal­
mente moriva a Studena Bassa ( Pon-
tebba), il bambino Buzzi Antouio, di 
anni 2. 

i<e p r o d e z z e d i u n igrnoto> 
Oi scrivono: 

« lersera verso la ora 7 in Cerneglons, 
uno sconosciuto diede uu gran colpo 
con uu legno alla porta del negozi» dal 
tabaccaio lliovanni delia Pietra, da ri­
durla in pezzi, rompendone tutti ì 
vetri. L'anno scors) a preoisameuti nel 
giorno 3 marzo, probabilinmite il me­
desimo niascalzooo, face l'istessa pro­
dezza. Quanto bene gli starebbe una 
buona lezione!... » 

I t l n g r r a z l a m e n t o . Mi sento in 
dovere di ringraziare li signor Giovanni 
Lombardioi, direttore per il Friuli dalla 
spettabile Cjmpagnia d'Assicurazione 
l'« Union», poiché ad onta non avessi 
pagato in tempo utile la t issa d' assi­
curazione, ed essendo distrutto dal fuoco 
un mio fabbricato, senza ch'io avessi 
alcun diritto al risarcimento, mercè l'o­
pera sua efUcace ottenni egualmente 
l'indennizzo. 

Credo perciò utile di segnalala al pub­
blico quest'atto di vera correntezza. 

Godroipo, 7 febbraio 1896. 
Uazxorini Francesco. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

Consiglio provinciale. 
Ieri alle ore U si riunì in sessione 

atraordioaria il Consiglio provinciale. 
Erano presenti 37 consiglieri. 
Il deputato provinoialo Fabris con 

bellissima parola commemora la grave 
perdita dell'illBstra oomra. Giulio An-
drea-Pirona, ohe seppe si altamente il­
lustrare il nostra Friuli. I caosigllari 
applaudono. 

1. In surrogazione dell'avv, G. B. 
Della Rovere membro supplente della 
Giunta proviuoiale amministrativa pel 
quadriennio 1894 97 venne nominato 
l'avv, Umberto Garetti. 

2. A membri dalla Commissiono per 
la conaervazione dei monumenti pel 
triennio 1896 03 vengono rieletti i si­
gnori Beretta conto cav. Fabio e loppi 
cav. dott. Vincenzo. 

3. Viene approvata la comunicazione 
di deliborazioao d'urgenza della Dapu-
tnzione colla quale tu incaricato il Pre­
sidente di ricori'ora al Governo del Re 

contro la d^cisiooe 16 lìo^atahra 1895 
delta Giunta provinciale airiministrativa 
di U lino cha si riilutò di affli'ti'tro un 
mandato coattiva a carico dal comune 
di Fontanafrodda debitore verso la pro­
vincia dì L. 4380.28 per conguaglio di 
gestioni diverse col Fondu terricoriale. 

4 Si approva il riparto della sposa 
per lo Guardie forestali fra i Comuni 
della Proviocii di Udine. ' 

5. Viene approvata l'accoglienza di 
nuova istanza avanzata dal Comune di 
San Vito al Tagliimento por una ret­
tifica della strida provinciale di Motta 
par San Vito e il ponte di San Marco. 

6. Approviisi II regolaménto provve-
diinentaio par combattere la pellagra 
colia inodiflouziooi s 'gusoti: dal con­
sigliarli Zoppcla che la spesa veoga ri­
partita per 3|8 ullu provincia; dal eoa-
siglieru Milanese che la commissiouo 
sia-composta di 7 membri, fra i quali 
due medici. 

7. Approvasi la domanda del Comune 
di Gasarsa perchè sia passata provin­
ciale la strada Oasarsa-S. QiovanniSan 
Vito al Tagliamento in luogo dall'altra 
comunale di Casablanca a San Vito al 
Tagliamento. 

8. Sulla domanda avanzata dal Con­
sorzio delle paludi di Gaueva par con­
corso nella apeaa di abbassamento dello 
acquo dalle paludi dette della Sanlissitna, 
la diaousnione, su domanda del consi­
gliere Csvarzarani viene rinviata a tempo 
indeterminato. 

9. Si approva la deliberazlana del Con­
siglio provinciale di revocare l'ordine 
del giorno Cossatti, votato nella seduta 
7 ottobre 1881, col quale veniva stabi­
lito che il consuntivo dell'Ospizio degli 
Esposti, dovesse essere sottoposto all'e­
same dei revisori del conto provinciale, 
e ai lascia alla Deputazione l'incarico 
di rivedere e aottoporre alle delibera-
zioni del Consiglio i bilanci ed i conti 
dell'Ospizio suddetto. 

10. La domanda di sussidio avanzata 
dilla Scuola d'arti e mestieri d'Udina, 
non venne accolta. 

I l ,Sul contributo a favore <leila Croco 
Kossa Italiana il Consiglio approva ad 
unanimità di voti l'acquisto di un'azione 
perpetua, e delibera ancora di elargire 
la somma di lire 200, da pagarsi imme­
diatamente. 

12. Si approva la concessiaus al Co­
mune di Cividale di effettuare pianta­
gioni di alberi di alto fusto lun^o i cigli 
dalie strade provinciali UdineClvidale e 
Gormnnese. 

13. Vengono approvata le modifl-
cuzioni agii articoli 71 a 73 del re-
gulamaoto sulla pesca marittima 13 no­
vembre 1982 n. 1090 nei sensi indicati 
nella deliberazione del giugno 1895 della 
Cummissione centrale consultiva per la 
p»sca a riportati nella nota 23 gennaio 
1896 n. 2814 dal Ministero di Agricol­
tura Industria e Commercio. 

14. Il Consiglio accorda una pensione 
di favore di annue lire 1330.25 in con­
fronto di quella cha le spatterebbi di 
diritto di annue lire 886.82 alla vedova 
dell'ingegnora Fabris Natala. 

Esaurito casi l'ordine dal gioroo, la 
seduta è tolta. 

< l o m l t a t o p r o t e t t o r e d e l ­
l ' i n f a n z i a » Oggi alla orar 4 pam. 
questo Gomitato terrà seduta nel lo­
cale ai Filippiui in via della Posta, I . 
piano, per la nomina della Oommissioue 
speciale per la lotteria del 12 marzo 
p. V. 

P r i n c i p e s c a d i pammaggio-
Col treno lampo Vienna-Nizza, la notte 
scorsa passò par la nostra stazione S. 
A. li, Maria Luigia principessa di Bul­
garia, con seguita. 

P e r l ' i n s o i ^ n a m e n t o f l e l i ' a -
g i r a r l a * Il ministro Baccelli, volando 
che gli insegnamenti dell'agraria, re­
centemente istituiti presso l'Università 
di Koma, ubbiamo la msggiore diffu­
sione possibile 0 la maggiore efHcacia, 
ha disposto che siano ammessi come 
uditori a detti corsi i giovani forniti 
del diploma della seziono di agrimen­
sura degli istituiti tecnici del Regno. 

A g r e v o l n z l o n l d o g r a n a l i . Per 
non incepparli le operazioni commarciali 
le dogano di confine sono stalo autoriz­
zate a prelavare campioni di burri fre­
schi a salati che si esportano per farne 
eseguire l'analisi nei laboratori compa-, 
tonti in caso di contestazione dando 
corso senza indugia alle relative spedi­
zioni, non occarrando che la marce sia 
trattenuta in attesa dell'analisi dai cam­
pioni come sioora si praticava. 

D e r a g l i a m e n t o » Al treno del 
tram Udiiie-Saudaaiele, che parte dalla 
H. À. alla 14.50, toccò ieri un acci­
dente lilla stazione di Martignacoo, 
Causa un falsa scambio, la macchina 
sola montò sul binario a destra, ed un 
carro carico di calca, che vaniva subito 
dopo la macchina, deragliò a si pose di 
traverso fra i dna binari, affondando 
colla ruote nella ghiaia. Il treno si ar­
restò di botto ed i passaggieri risenti­

rono una «o'JSia abbistanza forte. In 
cousoguoozi il treno sub) uu ritardo di 
46 minuti, oliò tanto c' rulla a staccura 
11 carro deragliato, ch'era diretto alla 
stazione Midrìsio e fu lasciata a Mnr-
tignacco. 

Cauia questo accidontp, lo scambio dei 
treni della sera fu fatto a Fagagna an­
ziché H Martignacoo, ni il treno in di­
scesa giunse n Ulme co:i mezz'ora di 
ritardo. 

I danni si riducono a poca cosa, non 
essendosi veriUcato cha qualche guasta 
agli attacchi dei carri nel puoto ove 
avvenne il deragliamento. 

M o d i f i c a z i o n i n i reg;oIa-i 
m e n t o s u l r e c l n t a m e n t o . li 
ministro iloMa guerra ha preso la se­
guente 'Gleliberaziono che modìBca l'i­
struzione complementare al regolamenta 
sul reclutamento: 

« Qualora, in scgu'to a rassegna di 
rimando, un sott'ufSciale, caporale o 
sold<it>, il<,blii essere Inviato io licenza 
di Ciova! jcnza e dichiari non avere 
1 mezzi necessari di sussistenza per 
mantenersi durante la licenza, il co­
mandante di dìvisioue ne ordinerà il 
rioovfiro in un deposito di convalescenza 
0 l'aggregaziono al corpo dei veterani. 
1 sott'ufilai ili dovranno in tali casi es­
sere sempre uggregiti al corpo dai ve­
terani. 

< li militare che venga inviato in li­
cenza di oonvalascenza dovrà sa al ter­
mine della licenza la sue condizioni non 
siano tali da permettergli di riassumere 
il servizio, presentarsi al comando del 
distretto militare o all'ospedale militare 
più vicino, per esservi sottoposto a vi­
sita medica ». 

E m m a KIIII a P a r m a » Ri prò 
duoiamu con piacere dalla Gazzetta di 
Parma questi meritati elogi all'egregia 
artista nostra concittadioa: 

« La signora Emma Zilli, la nuova 
Aida, cho per la prima volta prosen-
tavasi ieri sera ni pubblica di Parma, ò 
p aciuta m.iltissiino ed ha riscosso le 
più calorose e generali approvazioni 
dopo tutti I pezzi principali dell'Opera. 
Sopratuttnal terzo atto, in quel mirabile 
duetto fra Aida e Radames, ella si è 
rivelata artista e cantante di grande 
valore, da giustificare cosi II nome che 
gode in arte. Lo splendido successo ot­
tenuta è stato verameote maritato perchè 
la 2illi è r'uscita una protagonista ef-
lloacissima sempre, artista simpatica che 
infonde al suo canto il calar della vita 
dui personaggio che interpreta, che usa 
della sua voce con arte e con perizia 
somma, cantante squisita, intelligente, 
piena di risorse, di sentimeoto, di pas­
sione. 

Dovette ripetere, in unione al Masln, 
il duetto: faggiam gli ardori inospìii, 
un pezzo che le procurò applausi sin 
ceri e generali, e v^nne chiamata alla 
ribalta, insieme ai compagni, ad ogni fin 
d'atto. 

Con Emma Zilli, l'impresario dal Ra^io 
signor Romiti, possiede una cautante e 
un'artista distinstissima, ma possieda 
anche la prima Alice che abbia fatto 
il Falstaff, quella che in que.ita parta 
ha trionfato sui principati teatri d'I­
talia. Sarebbe peccato davvero se non 
si pensasse a farla cantare in quest'O­
pera anche fra noi, molto più che la 
Zilli, ciò facendo, non togiiarebb-j né 
scemerebbe i meriti indiscutibili di chi 
l'ha precaduta come Alice sulle nostre 
scene. Darebbe solo modo al pubblica 
parmigiauo di sentirà la proscelta da 
Verdi por questa parta». 

S o t t o s c r i z i o n e d i o i T e r t e 
p o r I s o l d a t i f e r i t i i n A f i f I c a . 
Somma precedente lire 2363 28. 

Giacomo e Dorotea Ganciani di Varmo 
lire 25, Miani iiob. Giulii 5, Abignente 
Consuelo di Frassello 1. 

Somma raccolta dal Comitato delle si­
gnora di PurdoQone, Cordenons e Aviano, 
lire 1605.28. 

Totale lira 3999.56. 
L'importo raccolto dal Gomitato delle 

suddetta signore, venne trasmesso subito 
al Comitato centrale della Croce Rossa 
in Roma. 

Volendo cho questa dimostrazione .ila 
veraoieota spontanea, nou si faranno 
Commissioni speciali per raccogliere le 
sottoscrizioni, per cui quelli che vorranno 
aderire sono pregati di mandare la 
loro offerte od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Gambierasi, 
che fu incaricata di tenere la cassa. 

I l p r o c e s s o R a t i o avrà lui'go 
presso la Corte d'Assise di Treviso il 
giorno 24 corr. 

Ricordiamo brevemente il fatto im­
putatogli, che fu narrato a suo tempo 
anche nei nostra giornale. 

Giovanni Raho alle 2 pom. del IO 
settembre 1895 a Treviso in via XX 
Settembre, e precisamente vicino all'al­
bergo della < Cerva », avvicinato il te­
nente del 7° alpini Ronzani Giuseppe 
ebbe con lui una animatissima discus­
sione originata dal fatto che il detto 
tenente aveva sposata salo col rito re­

ligioso uua sorella dui R'tiio, dalla quale 
uvt'Vd avuta un Aglio. Secindo lo pro­
messe fatte, il Ronza li avrebbe dovuto, 
dopo pubblicata la legga sul matri mania , 
dagli ufflciah, legittimare li sua uni ma. 

Al R'iho pareva che il tenente volesse 
sottrarsi ali adenip'm<>nto di questo ob­
bligo, motivo, peroni gli esplodeva oonlro 
tre colpi di revolver, dud dei quali-an­
darono a vuoto ed il terzo feriva il te­
nente, non gravemente, al patto sopra 
la mammella sinistra. 

Il Raho sarà difeso dagli avvocati 
Bertacioli e Pagani Cesa. 

D i v i e t o d i v i n i c o l o r a t i I n 
A u s t r i a » Un decreto del Governo 
austriaco, approvato anche dai loin'stri 
ungheresi, ricorda il diviato di impor­
tare nella monarchia austru-ungarioa i 
vini colorati con sostanze derivanti dal 
catrame, quali sarebbero la fucsina, l'a-
uilioa, la rosaniliua, il rosso Biebrich, 
la vinoiina, eco, 

I b i g l i e t t i d i S t a t o l o g o r i . 
Non pochi raolauii cono stati fatti «oche 
da rappresentanze del ceto commerciale 
e della stampa, riguardo alla clrcolaiiiaua 
di biglietti di Stato e di buoni di cassa 
logori e deteriorati in modo da non 
offrire più le necessarie garanzie sulla 
legittimità di detti valori. 

Di quedta stato di case doveva bea 
preoccuparsi il Ministern dui tesoro; ed 
infatti esso disposa ohe tutti i contabili 
e gli agenti della riscossione debbano 
astenersi dal rimettere in corso i biglietti 
di Stato ed i buoni di casso i quali loro 
pervengano a non stano più atti -— par 
logorameuto o per essere gualciti.— a 
rappreseutare il mazzo ciraolante, 

Quusti valori così dinueggiati debbono 
essere spediti alle rispettiva tesorerie per 
il cambio, essendo urgente e neoessario 
di liberare il mercato ed i piccoli scambi 
da un segno logoro e deteriorato, il quale 
pei'ciò non può essere ben accetto alla 
generalità dei cittadini. 

P e r l a n o m i n a d i u n P a r ­
r o c o . CI mandano Cin preghiera di 
pubblicazione: 

< Cradevasi che la nomina delparroco 
di S. Giorgio Maggiora avesse a farsi 
senza opposizione e dovesse passare li­
scia. Non 81 pensava che si dovesse ri­
scontrare quella lotta e quell"accani­
mento di parte cai degenerò ^U^IIH della 
parrocchia delle Grazie. Non è ancóra 
pubblicato l'avviso di concorso, che già 
si tentò una riuuioue privata, Iti quale 
doveva aver luogo la scorso tunadi; ' 

Otto erano le persone che dovevano 
tenere la prima riunii)ne,' ma questa 
abortì, essendoché queste otto persoiie 
avevano tre candidati, cioè: l 'attuale 
economo don Antonio Snaidero, il òa|'-
pellauo di detta parrocchia don Giacomo 
Gravigi, ed un prete di Sauvito di Fa­
gagna. 

Come si vede, se in otta parrocohiaàì, 
forse i più influenti, avevano t e aia-
didati, è presumibile almeno, che gli al­
tri ne abbiano la loro parte: da Oiò si 
può arguire che questa nomina ' sarà 
molto contrastata. 

Tutti e tre i sacerdoti sopra nominati 
sono degni di coprire tale carica, ed è 
anche possibile che vi concorrano, per­
chè spinti, Vno degli otto ». 

U n a n e d d o t o s i i I b a i l o . Giun­
geva anni fa a Berlino un ingenuo giap­
ponese, e veniva condotto ad una gran­
diosa festa da ballo popolare. 11 giappa' 
nese vedendo tutta quella gente affati­
cata, grondante di sudore, trafelata, che 
ballava waltzer e polite veloci, chiese 
a uhi l'aveva acoumpagnato a quella' 
festa: 

— Ma quanto riceve in pagamento 
tutta questa gente, per sopportare tante 
fatiche ? 

— Nulla, anzi pagano essi il biglietto 
d'ingresso. 

— Che I Pagare oltre all'affaticarsi! 
Ciò non si usa da noi, dove ogni fatica 
dava essere retribuita. 

Veramente avremmodovuto trattenere 
l'aneddoto fino alla Quaresima, ma già— 
noi non siamo al Giappone I 

A l a t o r e i m p r o v v i s o . Ieri va­
niva accolto nel civico ospitale uà 
vecchio colpita da amoroggia cerebrale-
Egli è certo O'Odorico Leonardo da 
Piasanois (.M••retto di Tomba) d'anni 70, 
contadino. Finora non ha potuto pro­
nunciare parola. 

B a m b i n a s m a r r i t a . Giuliani 
Anna da Padaruo denunciava all' ufficio 
di P. S. die ieri verso aera uscendo 
dall'asilo Volpa smarrì la bambina.Fa--
sana Maria di Enrica d'anni 3 abitante : 
In via Gramona, ohe le era stata conse­
gnata par condurre a casa-

R i n g r a z i a m e n t o . Il marito, i 
figli ed I generi di Anna Romanelli 
maritata Cainero, sentono il dovere di 
vivamente ringraziare quei pietosi ohe 
concorsero ad onorare i funerali della 
loro amata moglie e madre esemplare 
testé defunta. 

La riconascanza per assi sarà parenae, 



IL F R I U L I 

T e o t r o « I e l l a g ; u c r r a i n X-
f r l c a » Con quast'i titolo il cartografo 
B. Eorbg di Milano ha pnbblioato una 
nuova oai'ta geograftoa ocoaomica a ca­
lori asaaiobiara » ricchissima di dottagli, 
EfSi òadat tat iu ima perseguire minuta-
rneata le operazioni d l g u a r n , SI vende 
in tiitta edicola per cent. 10. 

C a t t a d ' a f f i t t a r e con quattro 
stanse e ottoiaa oel iiabarbia Oemona, 

Rivolgerai al signor Giovanni Sello. 

CARNOVALE. 
S o c i e t à d e l l ' U n i o n e . P'<r dare 

una idea della funta di qiieatii unttr.' do­
vrei ricorrere a tutti i superlativi usati 
ed abusati in questa stagione, e sono 
certo che ancora rimarrei al di sotto 
del vero. 

Le 'danze , cominciarono alle 9 l i 2 e 
tosto, si fecero aiiimatìssime. Quante 
belle signoro, quante vezzóse signorine, 
tutte-, liete, sorridenti, ooinpladentlsi del­
l' ani(^i);azipno, òhe dicevano .'di- ^'usci' 
tara iiitonìul Crii t a l a u n assieme sim­
patico, aSasclDau^e, da-riconciliare col 
mondo i! misantropo pifl arrabbiato. 
Basti sapere ohe alle 5 l | 3 s i baMava an­
cora oou vivaoit i , come nelle prime ore. 

Se iVolessi parlare delle gentili interve­
nuto e della loro splendide e graziose 
toiletles, non finirei più, uieritre i miei 
occhi tentano di chiudersi per lasclaro 
che la fantasia vaghi liberamente nel 
regno dei sogni,,,. P-

T e a t r o M i n e r v a . Domani, ul­
timo mercoledì i i Carnovale, grande 
Voglione mascherato. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via SottomOQto n. 4 si affittano 

abiti 'da maschera e domino dogant i 
per dònna. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

Ò a é a d ' a f U t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in vfa Aquileia n. 86. 
'- ' - ^ • 

Osservazioni meteorologicfie 
stazione di Udine -^'R. Istituto Tecnico 
10 • a • 9« ore 9. or* 16 orati Hfebb 

or . 9. 
SS. ni. a 10 
Altam.Ue.lO 
llr d>l man 762.3 781.5 762.2 762.7 
Umida rtlat. 4» 34 29 62 
Stato di Cialo q.Ker. misto ISB6D0 mitto 

Kdinsioaè 
|(v<L KUorn. 
Term. «entig. 

H — NE M Kdinsioaè 
|(v<L KUorn. 
Term. «entig. 

• 8 • • 2 2 
Kdinsioaè 
|(v<L KUorn. 
Term. «entig. 7,0 14.6 9.0 70 

T.nip«r»l»i» ^ „ j ^ ^ g j 

T«4psratiira mimmu aU*ap«ito 0.0 
TtmiM fmiabiì*: 
Voati daboli isttantrioasli — Ciolo ufano — 

lirlDklo. . 

/ PROBLEMI DI DOMANI 

Al Ai là delle forze onane. 
Clii dicesse t il miracolo » indiche­

rebbe più brevemeute il titolo dell' ul­
timo dramnia di Biornstierne Biornson. 
Dopo quasi dieci unni di silenzio, il 
grande sonttore uorvegiano, la cui vec­
chiaia non presepi» alcuna traccia di 
stVnchezzf!- Ù ì c a ó ihtalieltual^; ha dato 
una secoilda' parte al suo dramma, di 
così difSjile interpretazione,. Al di là 
delle forze umane. — Con' questo-
dramma, Biornson studiò già il problema 
religioso, e più specialmente la questione 
del miracolo. — Intanto, la parola Mi­
racolo altro non vuol aignitlcare, se 
000 < eosK 0 fatto mirabile. » 

Essa viene adoperata a indicare, se­
condo lui, un'apparenza dei nostri occhi, 
ffléiè atti a disceruere le cause, la quale, 
richiedendo un' applicazione della mente, 
superiore alle nostre forze umane, n -
s c h a di compromettere detloitivumente, 
aquiiibraodoie, le nostre deboli facoltà, 
e le nostroi volontà fiillaci. 

Nella seconda parte, in cui la pro­
fondità fliosoflca e la bellezza simbolica 
sodo dei pari meravigliose, il vecchio 
uorvegiano discute la questione sociale. 

* 
\ ,a conclusione a cui giunge è la 

stessa. Il sovrumano dei miracolo — so 
u r u m a n o - n e l senso ohe il Nietzsche dà 
a questa parola — formò già l'infeli­
cità della famiglia Sang: il sovrumano 
delle teorie moderna trascinerà qui alia 
disperazione o alia morte tutti i prin­
cipali attori di questa fosca istoria. Ban­
che Elia, Rachele e il pastore Bratt 
riappaiano, il legamo che collega le 
due parti del dramma è dunque pura­
mente filosofica. 1— La seconda vieo giu­
dicata un vero capolavoro; il quarto 
atto ha-squarcl che sono tra i più al­
tamente pensali noli' ultimo quarta di 

secolo. La letteratura simbolica vi at­
tinge la sua più alta espressione. 
— Questa tendenza ai simbolismo, che 
dal nòrd si diffonde per tutta Europa, 
Iodica quale sarà il carattarc del secolo . 
ohe sta per apparire, L'analisi delle 
passioni umane ci ba preoocupatl già 
troppo: la lUAnte si propone ora gli alti 
problemi. 

» 

Al primo quadro, noi siamo aulla pub­
blica piazta di uo povxrissimo villaggio 
di minatori, villaggio costruito, secondo 
il capriccio del propriatsrio, nel lutto 
asciutto di un torrente. 

Le case paiono vere topa'e. Il sole 
vi penetra appena nelle lungha giornate 
estive, e il luogo è talménte miserabile, 
ohe lo h a n i o snfMnnominato « L ' I n ­
ferno, » 

Allorché il sipario si alza, un con­
voglio funebre dispare .tristamente nel 
fondo, e una conversazione di ubbriachl 
ci fa Efesto Jntendare ohtf Si'tratta di 
uha brttva doàna, la qual^^a^ip saj^'eudo 
più eome vivere, si a uoblsa coi suol 
due figliuoli. L'ora è. tetra ; lo sciopero 
dei mioatorl dura da parecchie setti­
mane , . ! capitalisti nulla vogUono accor­
dare; ma gli operai, sostenuti da ano­
nimi e generosi donatori, sono deolsi a 
lottare fin che, i loro dir.ttì vengano ri­
conosciuti. L'anima della rivolta è Bratt, 
lo sfortunato pastore, che nella prima 
parto .del dramma, è stato messo fuori 
della chiesa, come ribelle. L'evoluzione 
del suo pensiero i continuata, secondo 
« 11 iniatero dolio leggi psichiche » ora, 
egli i socialista, e gli uomini della sua 
fede lo considerano come loro capo e 
loro profeta, ' ; '•' 

• • • - » -

- Bratt.afferma ohe quella .madre in­
felice, prima di ' ucpjdersi, ha abusato 
dell! alcool, e la folla deoide tosto dì 
saccheggiare lo spaccio del liquorista. 
Ma, già. il corteo funebre torna, e l i 
p'àsil(),i-é'à^ut6ntlco, Falk, vuole profittare 
dell'óòciìsìoua per calmare : gii unimi. 
Egli ri paté :gli eterni luoghi comuni, 
Buìta gioia .della povertà, sulla necessità 
di perdonare, di restarci umili' di onorai 
e di modeste ambizioni, « La povertà 
possiede beni certi, che la ricphezza pon 
avrà giammai; Ella ha altresì, le sue 
benedizioni. » 

E un uomo del popolo lo interrompe: 
•^-i Le avete'mai provate , voi, signor 

• p à t t o r e ? ' •••••'• ' : ' • ' 

A o a i . F a l k : 
TT-. Io jOonospOil,, ricchi come i poveri, 

e yi acoaito ohe questi,posaiadono molte 
cose, ohe i ricchi non conoscono. 

0D altro popolano interrompe: 
— Si, dei cenc i . . . e dei pidocchi. 
Una risata accoglie queste parole, e 

un'acolamiiiiidìie a* Bratt che apparei*::: 

• ». . 
' Bratt reca delle novità. : 

Domani gli industriali della contrada 
si riuniranno in assemblea generale; 
èssi decideriinao intorno alla sorte degli 
operai, e in, tale occasione vi sarà festa 
laggiù. Lia casa costruita da Holger sarà 
illuminata. 

« — Si, continua Bratt, .ossi, che 
hanno tolto a voi lajiucèi ne godranno 
a profusione per se. Voi sapete ohe i 
germi d'infezione si sviluppano, più fa­
cilmente nell'ombra, ; là dpva i l sole r.oa 
discendo mai. li sole uóoide i microbi 
de l corpo, come quelli delio spirito; il 
sole rep^,e„ forti e intelligenti j à un si.-
ourb compagno che ci dona la fede. Lo 
sanno bene i ricchi che abitano nella 
luce e ohe. vi hanoo confinato in questa 
triitezzai,! È i j i ' y ì ' l a sc iano uvl.vera. 'qjji, 
d^jlepullùlàifo ii;'.vermiVei>piii!r,obi,doVe 
i pensieri sllfanno tetri; dove le vesti 
^i insudiciano e il sentimento diventa 

' ottuso,' ' ..' 
.. -tTuttw,ia, .quando i minatori , sono,; ,di-
sparsi, Bratt si avvedo, non senza in­
quietudine, che colui nel quale aveva 
riposto la propria confidenza, El ia , il 
figliuolo incredulo del .pastore Sàng;- i^ 
oggi socialista e ^fino anarchico, — non 
par più convinto della verità .assoluta 
delle teorie alle quali entrambi hanno 
saorifloato la loro fortuna e il loro av­
venire. 

Il secondo atto si svolge nel gabi­
netto di Holger; questi riceve una Com­
missione di operai, e rifiuta le condi­
zioni ohe essa propone duramente, de­
cisamente. Eppure egli è un uomo di 
cuore, che ha trasformato la sua an­
tica casa in un ospizio, pei convalescenti, 
.affidato,;alle, cura e ialla direzioneintel-

,,ligente eli Rachele, sorella di.Elia, Dopo 
la morte, dei loro genitori, essi che 
hanno ereditato lin ricco patrimonio da 
una loro zia d'America, ' abbandonano 
il paese natio e si :atabilÌ3cono in quella 
piccola città, dedicandosi l'uno agli o-
perai, l'altra ai malati, e ai amano te-
Dsramontej siDoeramente. Elia ha dato 
tutto ciò .che possedeva in, soccorso dei 
poveri; ,ma n o n . è pago; egli non creda 
di aver fatto abbastanza e pensa di fare 
il sacrificio di sé per redimere coloro 
ohe la miseria spinge al malo. Eroico 
pensiero, ohe fa di lui una tragica fi­
gura. 

Il terzo atto presenta codesta assem­
blea di indastriali, òhe deve ^precedere 
la festa, l'illuminazione del nuovo ca­
stello., Invano Holger è stato avvertito 
da Rachele, ohe Rlì scioperanti preparano 
una esplosione. Egli non ha volato pre­
star fede a tali minaooie, ed ha tenuto 
la festa, dandola il signifloata di una 
sfida. La discussione dall'assemblea è 
animatissima: Holger propone dì for­
mare una lega tra gl'industriali di tutta 
la regione, per rldlll'i'e gli operai al­
l'impotenza. Qualcftnoì .cerca di: proto­
stare, facon In nnlnré dhè, insiiirima, la 
sorte degli operai é non quale dovrebbe 
essere, e ohe, par esempio, la partooì-
pàzipneagli utili é consigliata da ragioni 
(li giustizia. i- ':;. 

Invano. Il progetto Holger é.appro-
vato alla quaslunanimità. In quel punto 
i convenuti apprendono ohe essi sono 
chiusi nel castellò, che l. domestici sono 
scomparsi.... Nel medesimo tempo un 
servo soonosoiuto sale alla tribuna e an­
nunzia il oastigo imminente, la morte 
inevilabile. Questo servitore è Elia, ohe, 
desideroso di anticipare la propria Une, 
ha accettato l'idoarióo di dare il se­
gnale della catastrofe — di morire con 
coloro la cui fine, egli crede, libererà 
gli operai, e segnerà la fine della o-
diosa tirannia del denaro, 

W * 

Due palle di pistola lo freddano; 
quasi nel me,de8Ìmo. tempo l'esplosione 
preveduta fa saltare il castello, e la 
acena grandiosa ài chiude in una piog­
gia di fuoco, fra le imprecazioni e ! 
rantoli di tremende agonie, 

L'ult imo atto è l'epilogo, Rachele 
piange la morte del , suo onore; Holger 
si è salvato, dalla oatastrafa, rimanendo 
storpio per. tutta la vita. Bratt h a per­
duto la ragione irreparabilraante. E tut­
tavia alla dolente sorge dal cuore una 
visione dì fede e di sparanza. La so­
gnata liberazione verrà, ma non largita 
dall'Odio; Essa sarà bensì il dono pre­
zioso dell'amore, la promessa lieta del­
l'avvenire., 

E con la visione di questo avvenire, 
il dramma si chiude nella dolcezza di 
un' ammirabile é sfolgorante tramonto 
estivo, che lascia dietro di sé uno sfondo 
di azzurro stellato.;: 

È l'allelùia dell'avvenire, ohe ci riem­
pia di commozione.; i', 6. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBL 1«À.T'|'I|«0 -• 

La Frànicìa ò il Vatio.no. 
Parigi io T- I giornali pub­

blicano la seguente nota uffl-
eioSà: « Il congedo di Behaine 
non essendo ancora prossimo 
al termine^ il Governo non ha 
preso ancora ufficialmente una 
decisione in proposito », 

Gorriers comaaerc i i l e 
! • S e t e . - , 

Milano, 10 febbraio 
L'andameuto del uostro marcato sa-

rioo,sembra proudere una tinta meno 
fosca che pel passato. Le notizie che 
ci giùngono dall'estero hanno a ci6 con-
triliuito ed iofàtti le relazioni del mer­
cato di Lione sono migliori,.quelle,della 
tabbi^icS europèa segnalano dai bisogni 
prossimi, jai ,;,qnaii. fanno anteoedaoza in­
formazioni, od indagamenti, l'America 
sembra avorg migliori intenzioni, a no­
stro riguardo ed all'estremo Oriente la 
fermezza non fa difetto, anzi parlasi di 
aumenti oitenuti. 

OOn tutti questi dati l'animo dal de­
tentore trovasi meno avvilito, anzi ri­
nasce quasi alla speranza di poter fra 
breve constatare che l'ultima parola 
del ribasso sia stata formulata, e che la 
lunga calma avuta stia per filiire. 

In quanto a transazioni oggi pura 
esse furono poche e non vi è da mera­
vigliarsi; anche sa i fatti dé(ti sopra si 
maO'.engono, ci vorranno giot'hi pareo 
chi perché la cose si rimattaoQ in una 
via regolare e che le trattative abbiano 
da', produrre ositi soddisfacenti par 
ambo, le parti, 

^ ( Dal SoW. 
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ForrOTìe nisridioDali . . . ss . 

8 VI liaUsae oi . . . 
fondiaria Btan d'Italia 4 'l, 

» * Vi 
• 5 7. B«n«o di N«poli 

Ferrovia Udisa-Pontabl» . . . 
Foado Cassa Risp. Milana <•/< 
PrMtito PnnDaw di Udlno . , 

. Ixloi i i l 
Baaoa d'Italia i . , 

. di IMino 
« Popoliro PrìuUiut , , . . 
i Cooperativa Udioaso . , 

Cotoalflaio UdlnttB* 
» Vaneto 

Socittli Trtmvia dì Udina . . . 
Fur. Marldiouli. , , , 

* * ' Modlt«rrKU(M, . , 
<-Binbl e - rn lu tn 

f^rucl* «bé^ut 
Garomnìa . , , . . . . . 
Londra 
Austria Buinoaoto . . . 
Corona 
tfapoloon 

Chlasnn Parigi i« ooapouB 

ToQdonxa debolo 

10 rebb 
91,70 
01,80 
95.— 

301.— 
S84,— 
48B.— 
493.— 
4 0 0 . -
4 9 0 . -
618.— 
1 0 3 . -

ise.-
IIS. • 
180. --

ns.— 
1B76.— 
891,— 

7 0 . -
664.— 
494.— 

109.10 
184.63 
27.58 

«27.— 
133— 
3I.S0 

84.86 

11 fobb 
91.50 
91.85 
98.— 

3oa.— 
384— 
4 8 8 , -
498.— 
400..-
4 8 0 -
413.— 
IO»,— 

76B,— 
1 1 6 , -
130,— 
S3A) 

1876.-
290.— 

70.— 
849.— 
4 8 9 . -

!09.V. 
131.7.1 

«7.B7— 
2S7.I/. 
113 — 
31.83 

84.06 

ANTONIO ANOELI geronU mponitblle 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SOIIOLB DI VIENNA 

Assistente w molti ami ilei Hott, prot. STetiscicli 
7isite B consulti dalie ore 8 alle R 

l l d i n n • Via del Monte, Ig • U d i n e 

Cantina sociale di Strà. 
J II sottosoi-itto si fa un dovere di av-
visure la numerosa sua clientela d'avere 
ricevuto dalla preiniata Qautiua sociale, 
Il vino àéfa-vb, qualitààecieziAnale,'()i'èzio' 
.conveniente e tipo sempre costante. 
' Servizio a domicilio, reeapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 
1" Baldan Giuseppe 

Bappreuntanta per Udine 
0 Provliuia. 

CQN A CAPO 
il comm, i c a r i o S o g U o u e , medico^ 
di S. MHi Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h l e r t c l » cavalier prof. R i c c i a r d o 
V e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a i n p i t oav. prof. G, 
ì M a s n a n l i c a v . d b t t . C i . ( t u l r l c o , in 
congi^ega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottaauta, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED iSSOLUTO 
L'ACQUA m P E S T A N Z 

per la Gottaj Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, ditfloili digestioni e, 
catarri di qualunque forma. 
^ P r a m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
é S d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g è n t o al IV Congresso 
soientifloo iuteruaziouule Prodotti chimici 
ecc., di .Napoli, settembre-ottobre 1894 . 
Concessionario per l 'Ital ia A. V . Raddo, 
Udina. 
; Si vende in tutto le drogherie e 
farratoie 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
Ijiglio. — Vendesi presso l'Amrni-
nistraaionB del < Friuli» al prezzo 
<Ji Cent. » « la BottiKiia, 

Cini misi OH lisi, ili pig. sa tu plill (0 tnlii. Hill, 

ENPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD/y^TE 
ElfLETTERRTVRH 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

ÌT)¥UT0' ITALIANO- OV^RTI' aiAÀriEHt 

f«i' mbliunarai inviare cattolina.T«»U* •It'Am-
, mìnÌBUMìotie dell'Bmporlum n Bcripuno. 

Tòi*d-Ììripe k 
iuruilibile dislrutS'jfo dai TOPI, f 
SORCI, TALPE, — Racoenwndas! ^ 
perché non pericoloso p»r gb ani- m^ 
Bial'. doraestiei còtto là pasta'ba- Z 
deso q .ilij) preparati,'fveildesi a, A 
Uro 1 al p-jceo prasBo l'Uftìoio j ^ 
Annùnw' del uloiraale « Il Friuli », jL 

La Polvere Rosea 
a b a e i e d i c h i n a 

pe? imbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico O^Oas-
sarini di Bologna,: rinforza, e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggett i 

Una soafóla c e n t i ; ' K O 
.Si-vende presso I^Ufflóiòvannttnci del 

nostro Giornttlo. ;. f ' :''''"\K\«,.. 

•È Brunitói ì$|àii|» i l 
g per puIÌM,,;i.stiintab8tàeiit6'V!'ij|aÌÌ j j j 
g lUnque mètillo,'brS,; atgantOifpM: N 

+3 fong, brónzo,'()ttopo*j'i(iÒ!!:*iVendoii; B 
' d al proMÒ di Géfitosinii t s presso S 
H-1'Uflicio Annuiìzildel CijWbaie il S J 
g FRIULI, Udine Vìa-della Profet- g 

pj) tura num 8. , , h " . s . - . f i . g . 

^Bruìiitoi'e istaùtaiàèo,^ 
'•«»Ìi..i. r ^ - . 

eXOEllUBBOR 

CMDELE da TAVOLA 
t u C E R A , d i H A S S A U A 

• M N M u i m airgra. 

Lw tnumui 

S 7 0 ore di luce 
tgnlwniim a 30 saiaeii 

l9 tluanti laissiii la i. 6 

5 0 0 ore di luce 
euilsmilonsatìcaiilEli 

Il ilKaiU calia l i U 8 . so 

SpocUilonl ttanctie a domi-
dUo In tatto 11 Regno previo 
IUTÌO di cartolina vogUft al 
PriTltflgiBto SlAbilimeota 

di VERONA, 
lACPùBlU 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

L' antioa Ditti GfirOlaiBO ZaCSm pi-cgìnsì avvisare la sua 
immorosa CUoutobi d'aver assortito cstosaraeate i propri 
)ln|i;a!eziiii d'ogni genere ili i>lobi;s;iic occorrenti 
iu una casa. 

Camera da lotto da L. « S O a L. itOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

latera 'larmaai, credenziere, e raohiìi in ferro assortiti,ecc. 
I L oratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
i riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
\ Frml i non temere concomra, lavoro e servizio iiapiitaMle. 

UDINE — Via P o r t a Nuova N. 9 — UDINE 

IC30OOOOOO0OOOOOOOOOO0O0OOOO0S 



I L F R I U L 

Le inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale^ ^nJUdìne 

P R E M I A T O C O N PIÙ M E D A G L I E 

àNTIGA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL pHimiCO FARMACISTA 

I)E CANDIDO D 0 1 E N I C O 
VIA GRAZZANO "" U D I N E " VIA GRAZZAN.O 

^ita, ,galu|ifre.in gualuigue qra del giorno - Preferìbile al Selz od al, Eern̂ t. prima dei pa§.ti e all'ora 
del Verinontli-yen|esì nei principali Paffé e dai Droghieri e Liqiwristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo sposse volto prescritto rA„M.*|I<| j||',!|J|Ji5lJ^5 del chimico-larmaoista lìoiueuictt 

Se Cundido nello afifeziojìi dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono vimasto 
,;rcmodo contento degli etl^tti della suddetta specialità, dfi consigliarla ai niiei' clienti ogni 

qu^alvqlta mi si preaente l'occasione,,'.quale "bìbita àalùtàre, piacevole, ^a. prijferiiisi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolaiiti l'appetito. 

In' fede 
' ' Palermo, 2 aprile. i^9J, 

J^,r:fft. Doti. | J . HAudlera 
H e d l e o Mnnliìlp'ale <ll ••l>Ier•^o — Speoialìsta per lo niBlatii» di petto 

IIEÌI WBW*K^^ It» (Il un liquore coiicillEito la bontà 

,.,,1 tepore-Poavaleseeati!!! 
t'errinviffonnn b;imb!iiì,o p^mpreti listtì'lH f )r/.a 

pet'clutt) usate il iiiiuV') prii l.itt > l ' a s t a n s e l i c a i 
Pii3tinii|;liiniatnro fab,briciti'o')iri)rnni oalebi'o 

Aoiuadiìfosàja^Jab*»"! sUi .li mi^ii.isuli un ò 
ricca qu!jt'acqua rnaloii) la piati rus'St'irit.! ilU 
òut'td'raìquiìiili .ii'iacila d'ga ,̂tioiie,,r.i:>giU(ii;9ii io il 
dop ĵiblcopociijft*iiùtrishi3*.'ti)'nZ!Ìaffaticare kì.sC'Hua'vì. 

.«lOittQXaiaLBrAxùimiaoo u . i.oo. 

Nella scoi 
e i bnnoflci effetti 

IL FERRO CHINA BILLERI 
(I il proferito dai buon gustai e da tutti quelli 
olle amano la propria salutp, L'ili. Prof, Seufi'tore 
Sominnla scrive; Ho sperimentata largamente 
a Ferro Cbtna 'Blàlèi^l che aostìluisce 
una 'ottima pNpWa^ftfpjé'jiSi^'hjloura delle dt-
ver,ie Oloronemid','TJCCma tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa- MTt l«^ 
razione dà al fatta ^ ' " 
China 7ilB\mun.indi-
saal'bile supeaonijà. 

• C Z I . A . S 7 0 

inn'ilB I ;.'l>3 !̂  S>I » •.•'te>e-

illlili li SijluijdbiJ JiiJ 1?̂  ;y'.'\).i',v,i:..,. • 

Le m \ m \ tinture del mondo 
Flc»i io«el i i to «AK o l t r e treutn 
HEinl enine fl<s p iù ofiloaol e 
HMflolutuitfteHtc l i iocque K»)>O 
le NCKUOItd t 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Rinxi 

Firenxe 
ai ANTONIO LONĜ SGA — Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, riclona ai capolii bianchi il 
Inru primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisco la cadulu, rinforza 

il bulbo, e d:i loro I» morbidezza u la frescho/za della 
gioveutù. Vifuc preferito d;i tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia Mi. 3 . 

ACQUA pi^,E^T|^ AFRIQi|JI^A 
La più rinomata tintura' istantanea in una 'sola lotliglia 

Tinge pcrfettauiuote nero oiipelli e bnrlia senza lavarsi né prima nù dopo Topo-
razion t̂ PffV '̂̂  ^^'^ .tiiifî ersi>dâ sé injpieg^udoyi meno di Qinque'iniuati. L'appli-
caiifueri) S,{»|>ìurB quindici Lgiô ni.] 'V ó̂ °i "' ' ( • ; - • 

lina bottiglia in elegante astuccio ho, la durala di 6 meji e il vende o I». 4. 

T l . v r u n i FOTOOIM 
Unesta premiata Tintura, di specmìfe'còniJiinièùza'peV le'signorc, poiché la più f 

.adatta;'hti 'la virtù di tingere senza macchiare In pelle come la mag/̂ ior parte di'' 
(̂ similî tinture in>3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli cotto prima dell'o-
.l'perazionii, conserrandono la loro lucidezza naturale. 

Alla tCfMn.ii.^ A. ; 

ccisuriiK /tMa<:nis€ytnfo 
Tli i tarn In Caamim«a. — Unica tintura sòlida u forma di cosmetico,., 

t prefrrit» a qnnuió si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto di | 
^midolla di bue che dà forzo al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in" 

""•-biondo ca,staguo o iioro perfetto. '! 
Ogni Cerone tu efejanle «iuccio si vende a M,. 8.50. 

Deposito in Udine presso rUffitìo.annunji'Hilisl giornalii e IL VUlUl i l» , Via 
Prefettura N. 6. • 

—-_._ """̂  .. «• 
..OntAUIO jPEUUOVI4ttIO 

PartMz4 Anriti Parttnze ' ^rrte^ 
DA DDim A VSNBXIA DA VSNHU A btìKÈ 
U. -2.— 9.66 ' 

9,10 , 
eD. 6i06 • VM 

M-* ras 
9.66 ' 
9,10 , ,0i 6S6 10.16 M-* ras 10.14 ' 0. 10.66 1644. 

0. UM 14.15 D. U.20 16.66 
0. \Sm> ÌB.M M. 18.1S 2'lì:40 
0. 17.80 22.27 P.»"17.81 ^ali40-
D,. aq.iB. , 23.06 0. 22.24 «-ì» i*^ Quoito trèno ai fé ma a Pordenone. 

O P»rte ila Pordenoi lo. " • 
»A CfillQ i PONTUSA DA p o i m n A A DDIIfH 

0. 6.50 9.— 0. 0.30 9.26 
D. 7.66 B.66 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 1S..14 0. 14,39 H.OJ 
D. 17.08 19.09 0. ie.56 19.40 
0 . n.Si 20.S0 D. 18.37 20.05 

DA UDnU 
0. i.ir ^f?Sg?f- • .̂??ff-

AiUDIia 
•' 9.09 

M. 13,14 16,46 

^. ir 
18.47 

"linss 0. ilìao 19.36 ^. ir 
18.47 

"linss 
Cpl6«ideii<e — Da Po rtQgroaro per Veuàsìa 

alle oc« ,10.12 e 10.62 
ora I8;i8: 

. Da VanealH arrivo,alle 

Ikti OiaAMA AIIPILHa.! DA BPOnU' A 'OAIAiUA 
0. 9,?0 10.06/ lO.' 8.— " 8.40 
M. HISS 1 .̂25 M. 13.16 14.— 
0. I8.«0 liM '• 0. 17.80 ' 18.10 
D A C À S A » 8 A A 1>OHTOOK. DApoliToas. ACAÎ AUSA 
0. 6.6B 0.34 0. 8.19 9.— 
0. 923 10.07 0. 13.22 14.06 
0. 1S.05 19.47 0. 21.46 22.22 
ftA DDIOil A Oi:VIDAlJI DA OmDAId A noni 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.i0 9.d8 M. 10.04 lO.Slì 
M. 11.80 lil.01 M. 12.29 13.— 
0. 18:B7 16,26 0 . 16.19 17.16 

20.68 M. 18.41 20.12 0. 20130 
17.16 
20.68 

DA DDUai A Tmnan DA TB^-hl ' A ODIHII 
M. a.65 7.30 0. 8.26 11.10' 
0. 8.01 10.36 0. 9 . - 12.66 
M. 16.42 19.80 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 20.46 1.80 

OBÀjq;0 SELLA TRAMVIA A 7AF0BB 
UniHK-SAN'l DANIELE 

Partnua' ' Arrivi • Partenze Arrivi 

ujm-^^'^''^^*'^*^. 

DA UDIMII A E. DANDOa 
11. A. 8.16 10.06-
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 16.43 
R. A. 17.16 19.07 

DA 8. DAHm.1 A ODna 
7.20'K.A. e.— 

11.16 S. T. 12,40 
13.60 R.A. 16,B6 
17.80 B. T. 18.p6 

signore ! 

Una ohioma folta e fluenlo è doyna oorona | La barba ed i oapelli aggiungons all'utmo 
della bellezza | aspetto di bellezza, di forza è di senno 

CHININA • IHIGQNI! 
Ii'A«i|uii ChiHinn - M i l a n e preparata con aiatema speciale e con materia di 

priiuissima''4ualili, possiede lo migliori virtù terapenticho, lo quali soltanto sonò nu Don-
sente e tenace rigeneratore del sistèma capillare, itsiia è un liquido fi'nlré3call̂  éìi'iìî iido 
ed interaraeni'ì composto'di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei,.capelli e .ne. im­
pedisce la caduta prerantura, K.isa ha dato risyjt|>ti immediati e sq(lilisfàcoDti{i9{iiii,p_|i'c,n.e 
quando là caduta giornaliera dei capelli era for(is.si|ua. 1̂  voi, o .oijidri di,ff)iq^lia) iii\:|t,a 
dell'Aeqa^ C h i n i n o - M l s v n e pei >l'osir\ figlji dorante l'adoleacenia,.fatene seqtpî  
continuare ru-<o e loro assicurerete uu'ab -̂oadaote .capiglUturii. 

.*Ti;à5St'ATI 
< Signiri . « « c e l o I^IBOOO e C , Profumieri 

< La loro Acqua Chla l i i a - IHIsone <P4i>WWU' 
migliore acqua da toletta per la tosta, perchî  igim'ì^ Jf(!iS< 
e veramente adatta agfi usi attribuitile dall'inventore. Un bjravo e 
dovrebbe esaere sempre forn.to 

Dottor G l o r c l o O l o v n n n l n i , Ufflciale Sanitario. 
' LATERA (Roma)>. "• 

< .Signor) ÀlVfiRLO MIOONI'l e € . - H l l a n o , •• , , « 
< La vostra .t<f{ii/u« di Cliinìinti' di soave profuma imi -ftii'dp gAnde sollievo. 

Gisa mi arrestò immediatamente là caduta dei capelli non S0J9, ma me li fece cr̂ a.̂ ere 
e infuso loft forza 0 vigore.'Le pellicole''ilie prima eriini.'in grijiide abboiidanja sibila 
tosta, ora sono totalmoote' scomparse. Ai"miei figli che avevano una càpigltatnra dopile 
0 rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato Una InssuregM'àn'te cnbigllallira». 

' • • •' et, lVS'W.111-.. 
L'Acqua ( . ' i i l i i lna-Mlnonei tanto profumala che inodcra, non si vende a peso, 

ma'olo fn Gole da'L. l'ijia e L, 9^ e in bottiglie gra'ildi per ru«T«liHtSBlliJSjlteAÌ4«^fiO 
la loitìglia da tutti i l'nrmacisti. Profumieri e Proghieri..del. Regno. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiunger^ ĉ pt. ,80. 
Deposito generate: .liiti^tslloi 9|)|foiie e O. via Torino, 12, Milano 

A Udine da Enrico Mason, [{hintaglieri/. 
> Pratóliì Petrozzi, parrî cchieri 
> Francesco Afini'filni, drogfiiere ' 
> Angelo Pflbns, farmacista 

I vofitri l'ìcci non si Boioglleranao più 
neanche coi forti caluri dell' estate ' se 
farete uso custaute .della 

uon parrucchiere ne 

A PopJéaone da Giuseppe Tam'u, nogoìfante 
A'Spilipibergo duÉ. Orlandi 'e'Frat:'Eai''Sé 
'̂oTblmê zo .da ,C}it)USÌ., ftWffiBCiqta. 

A Pinfobba da Aristodemo Coltoli, negoi. 

s^fsr^T-^y-^if '^^ 

Uno dei più ricercati prodotti peir.la toilette^ i ''A.°<1H? i-
di Fiori di Gìglio 0 Gelsomino. La,vil'tù di que'dt'AiiqUa 
è proprio deHopiu notevoiii E9S« 'dà alla <!tiotB<>délla" 
n&ftii quelM morbidezza, e quel vellutato 'èhS-̂ am'MMf.' , 
siano ohe. dei più W19'gibl'r(R8llaÌ1Wém»VW"l!|feriSS "' ' 
macbhi&-rosse. Qualunque signora (e quale non lo efj' 
gelosa delia purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dijll'acquù di,,Giglio e,GoìsoDiina 1 il,^cuiiusp,ydi­
venta ormai gonerillé.'•"'' '̂  ^ " ^ , . . . \ i \ . , 

Prezzo:'alla bottiglia I,. ^.^9^, , 
Trovasi'vendibile pres^{if |̂̂ lig^;;àiin9Ì>li llèliiiiodìale 

IL FRIULI, Uiiine, ,via doUa Prefettura n. 6. 

'' 

;..Ji:%,jM*r^- ..tJ(J_;i_-''—i-" 

inauptrrabife 
dal capelli 

prepâ t̂a dai 
F̂ r. RIZZI-Firenze 

- 13.. fi^^ 
Bagnando prima i 

c&pdlli ooUa Rieeio~ 
linay ed urrioataudoli 
l)oi dogli appoaiti u-
rioaìatori Bpeoialì in-
olusi nella sua acatoltt 
Qì ottieno oca per/otta .Ù robneta arricoiatnra 
elegante a nel più breve tempo poMÌbile,'man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo e/fetto. 

O^i bottìglia à in elegante astaoeio oon an-
nem dne arriooiatorl a^aaiiji ed litrazione rela­
tiva: trovali vendibile in Udina presso l'Ammi-
niatraaiouo del GìormUs U JPWuI«, a X ,̂ 9«9.0. 

wpg:̂ gs»wy-cy!g feyiiR*ijg(&!!y n>08 ifeji ywjjfej»nti<>^fi^ 

VERA TELA ALL'ARPJM^A 
M i l a n o - Farmacia A n t o n i o ^Venca» successore a Qalleani^ - M^f^aji^o 

con laliòrqlorio c/^ifnicq^:via Spadari, 15 
l̂ rcseptianip questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga sarie,d^ni 

di pi'py'â . ay'endq/ie ottenuto uii,pieno successo, nonché le lofli p)!̂  siocpre OV̂ P̂ UOE, é 
slato''adoperato^ "eli una'diifii.siss]ma vondî a in ISuropa e iu Amebica. Accons^ut .̂,1 la 
vóiiditsT dal'Consiglio Sbperiofé'di Sanltji'. 

'• ''Esso noir'deve èsser confuso"con altra specialità che portano lo'STEjSSO. NWBi 
che sono '(NKFFICACi, e spesso'dannoso 11 nos>ro"lpr(ipà'rato"è un Oleostaarato disteso 
su tela che contiene i principii deir'tti'nlea m'oadunia, piantila'natii'a dtille alpi,'co 
uoacìuta fino dalla più remota antichità. . - t • ' . ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di .ivere la nostra tela nel'a quale non siano 
alterati i pripcipù dell',arnica, e ci siamo felicemente riusciti meliaute un proe'easo 
•pcn la l c od un uppwinfta <ll naf tra esel i i s lTa luTeAalaiie e . p n i t r l e t t . 

La nostra tela viene talvolta FALSlFlCVTAe,l iroita'a goCr^nentacoliVURDliRMCE, 
VELENO conosciuto per liaqa azione, corrosiva, e quest;̂ , dnye esser riflpliatai irichie-, 
dendó quella che pòrta lo nostro yero|'lnarche di|ifabbrica, ovvero,quellî  iofjata 4i"tJ^*' 
niij'nte dalla nostra Farmacia; chd'ò timbrata in oro". " ' , ^ 
'' ' Innumerevoli sbho le guarigioni o.tte'iinti ili 'molto malattie, come lo attestano _i 

nnnicrocl'ieertlHoiiti'flltii iia»sli^Ul«ra». In tutti i dolori, iu generale, ed.in 
partliolar^'lueile'loinba'mlnìl aei''iiéUiùatUiul <lPaì('nl i^'iirte'ùér'còrpo là i)da-
r l g l o u c È pruuCa. Giova Inoi do lor i pcù'ali da''tfoll«ii'W^fir'ltftftk;'nelle'lUa-
la t t l e . i i l u teru , nelle l eunorreo , nill'i»bbUe<i4nitìiii(a<'d'u<bra'«i«é'.''"SWvK> 
a Iĵ nire i <̂ <rloî l d o ftrtrU^dc creniiea,,dà.cJitta: risolvella callositij gli''-inju-
rimesti da cicitifiĉ r, ed ha inoltre inoltfl altra utili,applicazioni per'iuala^io c'hirdr îche, 
0 specialmeò,tQ pei calli. 

Coata Uro tO.SO al metro — Lire &.&0 al meno metro. 
Lire (.911 la scheda, fraifda a domioiiio.'' '!' 

B lve i id i ior l : In (Idiii« Fabris Angelo',' G. Comolii, L. Biasiolì, Farmacia alla 
Sirena e Fili)]Uizi Girolamiij « o r l a i » , FaVmdOÌa 0.'2«iiì!iti. Pà'i'madli Po'ASonir'THe'iiìSj' 
Farmacia C. Zanetti, G. Sorrav,illil; Kara) Furniilola NJ' AhdrbvichV Tiiiiu»», 'Glifjip'óai 
Carlo,',Frizzi C, Santopi; Vooealu , Bótner ; e e a z , Gràblovitij ITliim'**; G; iPradam', 
JaphiLF.; .IIM»"»' Stabilimento .C. Erba, Via. Mprsala, .N. 3 e sua succursale, :G«|i-
Iqria Vittorio Umanuelo, N.i72, Casa A. Manzoni 4 cpnip.,.,Via Sala N. 16; ( foo i i , via 
Prato, N. 90, 0 io tutte lo principali Farpiacio idei. Rlgpo. 

UdiM 18«6 — Tip. Mareo Bardano 


